
mente interessati stanziamenti destinati
alle seguenti iniziative nei limiti finanziari
indicati:

a) per la progettazione e realizza-
zione del prolungamento della strada sta-
tale Cimpello-Sequals fino a Gemona, I
lotto funzionale Sequals-strada provinciale
della Valcosa, è autorizzata la spesa di
2.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2002, 2003 e 2004, da assegnare alla
provincia di Pordenone;

b) per la progettazione e realizza-
zione di opere per la messa in sicurezza
della ex strada statale n. 668, tratto Lona-
to-Orzinuovi, secondo le priorità indivi-
duate dalla provincia di Brescia, è auto-
rizzata la spesa di 3.000.000 di euro per
l’anno 2002, da assegnare alla provincia di
Brescia;

c) Per la progettazione e realizza-
zione di opere di messa in sicurezza e
miglioramento della viabilità delle strade
statali n. 36 e n. 38, nel tratto Lecco-
Sondrio, è autorizzata la spesa di
3.000.000 di euro per l’anno 2002, da
assegnare alla provincia di Lecco e alla
provincia di Sondrio, per essere utilizzati,
previa convenzione con l’ANAS e la re-
gione Lombardia, secondo i limiti e le
finalità di seguito elencati:

1) provincia di Lecco: 1.180.000
euro per il collegamento dello svincolo di
Dervio sulla strada statale n. 36 con la
strada provinciale n. 72;

2) provincia di Sondrio: 1.820.000
euro per la messa in sicurezza della strada
statale n. 38 nei comuni di Piantedo, De-
lebio, Andalo Valtellino e Rogolo;

d) per la progettazione delle varianti
sulle ex strade statali n. 639 e n. 342, tratto
Bergamo-Lecco, secondo le priorità con-
cordate tra le province di Bergamo e di
Lecco, è autorizzata la spesa di 2.000.000
di euro per l’anno 2002, da assegnare alle
medesime province di Bergamo e di Lecco;

e) per la progettazione e realizza-
zione del Ponte al lago del Corlo e del suo
collegamento con la valle di Carazzagno
nel comune di Arsiè, in provincia di Bel-

luno, è autorizzata la spesa di 1.500.000
euro per l’anno 2002, da assegnare al
comune di Arsiè. Il comune di Arsiè può
attribuire, mediante apposita convenzione,
le funzioni di stazione appaltante, anche
relativamente alla progettazione dell’opera
di cui alla presente lettera, al provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche;

f) per gli interventi di messa in si-
curezza della rete viaria individuati dalla
provincia di Treviso secondo il progetto
« strade sicure », è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro per l’anno 2002, da asse-
gnare alla stessa provincia di Treviso;

g) per la progettazione e realizza-
zione del nuovo ponte sul fiume Mincio
« Bypass ponte Visconte o di Valeggio sul
Mincio – variante alla strada provinciale
n. 55 » e del suo collegamento con la ex
strada statale n. 249, è autorizzata la spesa
di 4.000.000 di euro per l’anno 2002, da
assegnare alla provincia di Verona;

h) per la progettazione e realizza-
zione di opere per la messa in sicurezza
dell’ex strada statale n. 174 nel tratto Nar-
dò-Galatone e per la progettazione e rea-
lizzazione nello stesso tratto del cavalcavia
alla linea ferrata in prossimità della sta-
zione ferroviaria Nardò centrale e del suo
raccordo con lo svincolo della strada sta-
tale n. 101, è autorizzata la spesa di
3.000.000 di euro per l’anno 2002, da
assegnare alla provincia di Lecce;

i) per il potenziamento delle infra-
strutture viarie nell’area industriale deno-
minata Bacino del Salotto, compresa tra i
comuni di Santeramo, Altamura e Matera,
e con particolare riferimento alla circon-
vallazione di Santeramo in Colle, secondo
il progetto già approvato, è autorizzata la
spesa di 2.000.000 di euro per l’anno 2002,
2.000.000 di euro per l’anno 2003 e
2.500.000 euro per l’anno 2004, da attri-
buire all’ANAS;

l) per il completamento della strada
fondo valle Isclero, tratto S. Salvatore
Telesino-Paolisi, è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2002, 2003 e 2004, da assegnare alla
provincia di Benevento;
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m) per la progettazione e realizza-
zione del completamento della tangenziale
est di Galatina è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro per l’anno 2002, 2.000.000
di euro per l’anno 2003 e 2.500.000 euro
per l’anno 2004, da assegnare al comune
di Galatina;

n) per la progettazione e la realizza-
zione del nuovo traforo del Colle di Tenda,
strada statale n. 20, seconda canna, e per
consentire la messa in sicurezza della
galleria esistente è autorizzata la spesa di
1.000.000 di euro per l’anno 2002, da
assegnare all’ANAS;

o) per la progettazione e realizza-
zione della strada provinciale Melito-Cas-
sandrino-S. Antimo è autorizzata la spesa
di 2.000.000 di euro per l’anno 2002, da
assegnare alla provincia di Napoli;

p) per la messa in sicurezza della
strada provinciale Formia-Maranola-Ca-
stellonorato è autorizzata la spesa di
1.250.000 euro per l’anno 2002, da asse-
gnare alla provincia di Latina;

q) per i lavori di adeguamento della
strada statale n. 141, nel tratto urbano del
comune di Romano d’Ezzelino–Vicenza, è
autorizzata la spesa di 1.350.000 euro per
l’anno 2002, da assegnare al comune di
Romano d’Ezzelino;

r) per l’adeguamento dell’ex strada
statale n. 523, tratto Ponte Scodellino-Bi-
vio Bertorella e tratto Sestri Levante-
Battilana, è autorizzata la spesa di
4.000.000 di euro per l’anno 2002, da
assegnare per un importo pari a 3.000.000
di euro alla comunità montana delle Valli
del Taro e del Ceno in convenzione con la
provincia di Parma e per un importo pari
a 1.000.000 di euro alla provincia di Ge-
nova;

s) per la progettazione del nodo au-
tostradale e stradale di Genova, comprese
infrastrutture di raccordo, è autorizzata la
spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2002,
da assegnare alla regione Liguria;

t) per la progettazione e la realizza-
zione di lavori di sistemazione e miglio-

ramento dell’inserimento ambientale rela-
tivi all’ex strada statale n. 4-bis del Ter-
minillo ed alla strada provinciale di rac-
cordo tra Terminillo e Leonessa, è
autorizzata la spesa di 1.225.000 euro per
l’anno 2002, da assegnare alla regione
Lazio;

u) per la progettazione della bretella
autostradale Carcare-Predosa è autoriz-
zata la spesa di 250.000 euro per l’anno
2002, da assegnare al comune di Cairo
Montenotte;

v) per la progettazione di una bretella
di collegamento tra la strada statale n. 118
e la strada statale n. 115, nei tratti inter-
secati dal torrente Magazzolo, è autoriz-
zata la spesa di 1.250.000 euro per l’anno
2002, da assegnare all’ANAS;

z) per la realizzazione di un percorso
pedonale sulle mura etrusche della città di
Perugia è autorizzata la spesa di 1.500.000
euro per l’anno 2002, da assegnare al
comune di Perugia;

aa) per la progettazione e la realiz-
zazione di interventi di adeguamento e
messa in sicurezza della strada provinciale
n. 7, S. Silvestro Felisio, nel tratto dal
fiume Senio allo scavalco della A14, com-
presa la messa in sicurezza della strada
provinciale n. 55, Ponte Sant’Andrea, ed
adeguamento planimetrico della stessa
strada provinciale n. 55, quinto lotto nel
comune di Faenza, è autorizzata la spesa
di 1.650.000 euro per l’anno 2002, da
assegnare alla provincia di Ravenna;

bb) per la progettazione e la realiz-
zazione di interventi di adeguamento per
la strada statale n. 247, Riviera Berica, nel
tratto compreso tra Vicenza e Noventa
Vicentina, tra il chilometro 21,400 ed il
chilometro 21,800 e tra il chilometro
20,700 e il chilometro 21, per la messa in
sicurezza degli incroci tra la strada statale
medesima e le strade provinciali Berico
Euganea e Dorsale dei Berici, è autoriz-
zata la spesa di 1.000.000 di euro per
l’anno 2002, da assegnare alla provincia di
Vicenza;
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cc) per la progettazione di un colle-
gamento viario diretto Como-Varese, è
autorizzata la spesa di 1.000.000 di euro
per l’anno 2002, da assegnare alla provin-
cia di Como;

dd) per la realizzazione dell’asse via-
rio a valle dell’abitato di Barcellona Pozzo
di Gotto, è autorizzata la spesa di
1.000.000 di euro per l’anno 2002, da
assegnare al comune di Barcellona Pozzo
di Gotto;

ee) per la realizzazione di percorsi
pedonali e ciclabili con risanamento delle
aree interessate, cosı̀ come previsto dal
progetto Parco fluviale del Pescara, è au-
torizzata la spesa di 1.250.000 euro per
l’anno 2002, da assegnare alla provincia di
Pescara;

ff) per i lavori di ammodernamento
della strada provinciale bivio Fiume Alli -
strada statale n. 106 è autorizzata la spesa
di 600.000 euro per l’anno 2002, da asse-
gnare alla provincia di Catanzaro;

gg) per la progettazione e realizza-
zione di opere per la messa in sicurezza
della superstrada Cassino-Formia, è auto-
rizzata la spesa di 1.000.000 di euro per
l’anno 2002, da assegnare alla regione
Lazio.

2. Gli enti assegnatari dei finanzia-
menti, competenti alla realizzazione degli
interventi di cui al comma 1, sono auto-
rizzati a procedere alla progettazione ed
esecuzione dei lavori sulla base della nor-
mativa vigente in materia di lavori pub-
blici, anche in difformità alla programma-
zione triennale di cui all’articolo 14 della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni, ovvero agli strumenti di
programmazione formalmente approvati.

3. Per la conservazione e recupero dei
rioni Sassi di Matera, di cui alla legge 11
novembre 1986, n. 771, è autorizzata la
spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2002,
1.500.000 euro per l’anno 2003 e 1.500.000
euro per l’anno 2004, da assegnare al
comune di Matera.

4. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1, dalla lettera a) alla lettera
m), e 3, pari a 26.000.000 di euro per

l’anno 2002, 9.000.000 di euro per l’anno
2003 e 10.000.000 di euro per l’anno 2004,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, dalla lettera n) alla lettera
gg), determinato in 22.325.000 euro per
l’anno 2002, si provvede mediante ridu-
zione di pari importo dell’autorizzazione
di spesa di cui al comma 6 dell’articolo 54
della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 19.

(Realizzazione di opere di interesse locale).

Al comma 1, lettera i), sostituire le
parole: alla circonvallazione di Santeramo
in Colle, secondo il progetto già approvato
con le seguenti: alla progettazione e rea-
lizzazione del raccordo autostradale A14
Gioia del Colle-Matera nel tratto Gioia del
Colle-Santeramo-Matera (Direttrice Mur-
gia-Pollino), con ammodernamento lungo
l’asse Matera-Ferrandina e Pisticci Scalo-
Sinnica.

19. 1. (ex 19. 1.) Adduce, Luongo, Po-
tenza, Molinari, Lettieri, Boccia.

Al comma 1, lettera i), aggiungere, in
fine, le parole: , che li riassegna alla
provincia di Bari.

19. 2. (ex 19. 2.) Piglionica.
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Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole: al comune di Galatina, con le
seguenti: alla provincia di Lecce.

19. 3. (ex 19. 22.) Rotundo, Vigni.

Al comma 1, lettera u), sostituire le
parole: comune di Cairo Montenotte con le
seguenti: regione Liguria.

19. 4. (ex 19. 29.) Mazzarello.

Al comma 1, lettera u), sostituire le
parole: comune di Cairo Montenotte con le
seguenti: provincia di Savona.

19. 5. (ex 19. 30.) Mazzarello.

(A.C. 2032-B – Sezione 9)

ARTICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 20.

(Interventi per i campionati mondiali
di sci alpino del 2005 in Valtellina).

1. Per la realizzazione di strutture
viarie e di trasporto, di impianti sportivi e
di servizio, funzionali allo svolgimento dei
campionati mondiali di sci alpino del 2005
in Valtellina, sono autorizzati limiti di
impegno quindicennali di 5.164.569 euro a
decorrere dall’anno 2002, di 5.164.569
euro a decorrere dall’anno 2003 e di
165.000 euro a decorrere dall’anno 2004,
quale concorso dello Stato agli oneri de-
rivanti dalla contrazione di mutui o altre
operazioni finanziarie che la regione Lom-
bardia è autorizzata ad effettuare. Le
relative rate di ammortamento per capi-
tale ed interessi sono corrisposte agli isti-
tuti finanziatori da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. Ai fini dell’individuazione delle in-
frastrutture di cui al comma 1, la regione

Lombardia stipula un apposito accordo di
programma quadro, ai sensi dell’articolo 2,
comma 203, lettera c), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e gli
enti locali interessati.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5.164.569 euro
per l’anno 2002, 10.329.138 euro per
l’anno 2003 e 10.494.138 euro a decorrere
dall’anno 2004, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

(A.C. 2032-B – Sezione 10)

ARTICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 22.

(Interventi per le Universiadi invernali-
« Tarvisio 2003 »).

1. È autorizzata la spesa di 2.500.000
euro per l’anno 2002, e di 5.000.000 di
euro per l’anno 2003, da assegnare alla
regione Friuli-Venezia Giulia per il finan-
ziamento delle iniziative e delle opere
connesse alla preparazione e allo svolgi-
mento delle Universiadi invernali « Tarvi-
sio 2003 ».

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, d’intesa con il
Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) e con l’Unione nazionale comuni
comunità enti montani (UNCEM), predi-
spone un progetto pilota di istruzione
riservato a giovani atleti italiani praticanti
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sport invernali. Il progetto è volto ad
incentivare la pratica sportiva nell’ambito
della programmazione scolastica al fine di
conciliare la pratica agonistica di una o
più discipline sportive con la frequenza
scolastica. A tal fine è autorizzata, per
ciascuno degli anni del triennio 2002-2004,
la spesa di 2.000.000 di euro.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 2.500.000 euro per
l’anno 2002 e 5.000.000 di euro per l’anno
2003, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, pari a 2.000.000 di euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

(A.C. 2032-B – Sezione 11)

ARTICOLO 23 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 23.

(Finanziamenti per il programma « Genova
capitale europea della cultura 2004 »).

1. Per la realizzazione del programma
« Genova capitale europea della cultura
2004 » è autorizzata la spesa di euro

2.000.000 per l’anno 2002 e di euro
5.000.000 per ciascuno degli anni 2003 e
2004.

2. A decorrere dal 2002 è autorizzato
un limite di impegno quindicennale di
euro 1.500.000, quale concorso dello Stato
agli oneri derivanti da mutui o da altre
operazioni finanziarie che il comune di
Genova è autorizzato ad effettuare per
interventi infrastrutturali, per il trasporto
pubblico delle persone, di restauro e ri-
strutturazione anche di beni di valore
storico-artistico.

3. L’individuazione degli interventi di
cui ai commi 1 e 2 è effettuata con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali, previa intesa
con il sindaco di Genova.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 2.000.000 per
l’anno 2002 e ad euro 5.000.000 per cia-
scuno degli anni 2003 e 2004, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a 2.000.000 di euro
per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004,
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze e, quanto a
3.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2003 e 2004, l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 2, pari a 1.500.000 euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.
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(A.C. 2032-B – Sezione 12)

ARTICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 24.

(Differimento di termine per il completa-
mento di interventi strutturali e di riqua-

lificazione urbana).

1. All’articolo 1, comma 1, della legge
29 novembre 2001, n. 436, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2001 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2003 ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 24.

(Differimento di termine per il completa-
mento di interventi strutturali e di riqua-

lificazione urbana).

Sopprimerlo.

24. 1. (ex *24. 3.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2003 con le seguenti: 31 dicembre
2002.

24. 2. (ex 24. 4.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Iannuzzi.

(A.C. 2032-B – Sezione 13)

ARTICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 25.

(Interventi aeroportuali).

1. Al fine di garantire la sicurezza degli
aeroporti e le attività di prevenzione dalle
azioni terroristiche, il controllo totale dei
bagagli da stiva, nonché la realizzazione di
interventi aeroportuali diretti ad assicu-
rare un migliore funzionamento, ivi com-
presi gli interventi per l’abbattimento della
rumorosità, è autorizzato il limite di im-
pegno quindicennale di 5.000.000 di euro
a decorrere dall’anno 2002.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

(A.C. 2032-B – Sezione 14)

ARTICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 26.

(Recepimento degli annessi alla Conven-
zione internazionale per l’aviazione

civile internazionale).

1. Al recepimento degli annessi alla
Convenzione internazionale per l’aviazione
civile internazionale stipulata a Chicago il
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7 dicembre 1944, resa esecutiva con de-
creto legislativo 6 marzo 1948, n. 616,
ratificato con legge 17 aprile 1956, n. 561,
si provvede in via amministrativa, sulla
base dei princı̀pi generali stabiliti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 4
luglio 1985, n. 461, emanato in attuazione
dell’articolo 687 del codice della naviga-
zione, anche mediante l’emanazione di
regolamenti tecnici dell’Ente nazionale per
l’aviazione civile.

2. Con le stesse modalità di cui al
comma 1 si provvede alla predisposizione
delle norme di adeguamento alle eventuali
modifiche degli annessi e al recepimento
dell’ulteriore normativa tecnica applicativa
degli stessi.

3. Il Governo è autorizzato a modifi-
care, con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e in attuazione dei
princı̀pi stabiliti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 461 del 1985, le di-
sposizioni di legge incompatibili con quelle
degli annessi oggetto del recepimento.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 250.000
euro per l’anno 2002, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

(A.C. 2032-B – Sezione 15)

ARTICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 27.

(Programmi di riabilitazione urbana).

1. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto

con i Ministri interessati, di intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono definiti i criteri e le modalità
di predisposizione, di valutazione, di fi-
nanziamento, di controllo e di monitorag-
gio di programmi volti alla riabilitazione
di immobili ed attrezzature di livello lo-
cale e al miglioramento della accessibilità
e mobilità urbana, denominati « program-
mi di riabilitazione urbana », nonché di
programmi volti al riordino delle reti di
trasporto e di infrastrutture di servizio per
la mobilità attraverso una rete nazionale
di autostazioni per le grandi aree urbane.

2. I programmi sono promossi dagli
enti locali, di intesa con gli enti e le
amministrazioni competenti sulle opere e
sull’assetto del territorio.

3. Le opere ricomprese nei programmi
possono riguardare interventi di demoli-
zione e ricostruzione di edifici e delle
relative attrezzature e spazi di servizio,
finalizzati alla riqualificazione di porzioni
urbane caratterizzate da degrado fisico,
economico e sociale, nel rispetto della
normativa in materia di tutela storica,
paesaggistico-ambientale e dei beni cultu-
rali.

4. Le opere che costituiscono i pro-
grammi possono essere cofinanziate da
risorse private, rese disponibili dai soggetti
interessati dalle trasformazioni urbane. A
cura degli enti locali promotori è tra-
smessa al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, con cadenza annuale, una
relazione sull’attuazione dei programmi di
riabilitazione urbana e sugli effetti di
risanamento ambientale e civile ottenuti. Il
concorso dei proprietari rappresentanti la
maggioranza assoluta del valore degli im-
mobili in base all’imponibile catastale, ri-
compresi nel piano attuativo, è sufficiente
a costituire il consorzio ai fini della pre-
sentazione al comune delle proposte di
realizzazione dell’intervento e del relativo
schema di convenzione. Successivamente il
sindaco, assegnando un termine di no-
vanta giorni, diffida i proprietari che non
abbiano aderito alla formazione del con-
sorzio ad attuare le indicazioni del pre-
detto piano attuativo sottoscrivendo la

Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2002 — N. 178



convenzione presentata. Decorso infrut-
tuosamente il termine assegnato, il con-
sorzio consegue la piena disponibilità degli
immobili ed è abilitato a promuovere
l’avvio della procedura espropriativa a
proprio favore delle aree e delle costru-
zioni dei proprietari non aderenti. L’in-
dennità espropriativa, posta a carico del
consorzio, in deroga all’articolo 5-bis del
decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1992, n. 359, deve corrispondere al
valore venale dei beni espropriati dimi-
nuito degli oneri di urbanizzazione stabi-
liti in convenzione. L’indennità può essere
corrisposta anche mediante permute di
altre proprietà immobiliari site nel co-
mune.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 27 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 27.

(Programmi di riabilitazione urbana).

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È di competenza della giunta
comunale l’approvazione dei piani urba-
nistici attuativi conformi allo strumento
urbanistico generale.

*27. 1. (ex *27. 2.) Realacci, Iannuzzi,
Reduzzi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È di competenza della giunta
comunale l’approvazione dei piani urba-
nistici attuativi conformi allo strumento
urbanistico generale.

*27. 2. (ex *27. 3.) Vigni, Abbondan-
zieri, Bandoli, Chianale, Dameri,
Raffaella Mariani, Piglionica, Sandri,
Vianello, Zunino, Lion.

(A.C. 2032-B – Sezione 16)

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO
ALL’ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI

LEGGE

ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis. (Disposizioni in materia di
riscatto degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica). – 1. Il comma 27 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 1993, n. 560, re-
cante norme in materia di alienazione
degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica, si interpreta nel senso che gli asse-
gnatari di alloggi ai sensi della legge 9
agosto 1954, n. 640, che abbiano i requisiti
di reddito previsti dalla normativa vigente,
spetta in ogni caso il diritto di riscatto per
l’acquisto degli stessi con determinazione
di un prezzo di cessione pari al 50 per
cento del costo di costruzione, ancorché
non espressamente indicato nell’originario
atto di assegnazione.

29. 01. (ex 29. 01.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

(A.C. 2032-B – Sezione 17)

ARTICOLO 30 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 30.

(Conferimento di immobili in uso governa-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e infrastrutture delle Forze di

polizia).

1. Gli immobili demaniali già in uso
alle soppresse amministrazioni dei lavori
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pubblici e dei trasporti e della navigazione,
non trasferiti alle regioni, inclusi gli alloggi
di pertinenza, sono conferiti in uso gover-
nativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti al fine di assicurare, nel
rispetto della normativa in materia di
tutela storica, paesaggistico-ambientale e
dei beni culturali, tempestivi ed efficaci
provvedimenti di adeguamento funzionale
delle strutture centrali, decentrate e peri-
feriche, inclusa la mobilità del personale,
per il cantieramento e la realizzazione
delle infrastrutture di rilievo nazionale ed
internazionale. Le entrate derivanti dalla
concessione temporanea degli alloggi e
delle foresterie sono conferite dall’ammi-
nistrazione delle infrastrutture e dei tra-
sporti all’amministrazione finanziaria
competente.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con i Ministri del-
l’interno e dell’economia e delle finanze,
predispone un programma pluriennale
straordinario di interventi per il triennio
2002-2004, al fine di realizzare infrastrut-
ture ed impianti necessari allo sviluppo e
all’ammodernamento delle strutture della
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri,
del Corpo della guardia di finanza, del
Corpo delle capitanerie di porto, del Corpo
forestale dello Stato e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

3. Per l’attuazione del programma di
cui al comma 2 l’amministrazione può
assumere impegni pluriennali, corrispon-
denti alla durata dei finanziamenti.

4. Per le finalità di cui al comma 2
sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali di 5.000.000 di euro per l’anno
2002, 10.000.000 di euro per l’anno 2003
e 15.000.000 di euro per l’anno 2004.

5. Presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito, senza nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato,
un Comitato avente il compito di formu-
lare pareri sullo schema del programma di
cui al comma 2, sul suo coordinamento ed
integrazione interforze. Il Comitato, pre-
sieduto dal Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti o da un suo delegato, è
composto:

a) dal Capo della Polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza, o da un
suo delegato;

b) dal Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri, o da un suo dele-
gato;

c) dal Comandante generale del
Corpo della guardia di finanza, o da un
suo delegato;

d) dal Comandante generale del
Corpo delle capitanerie di porto, o da un
suo delegato;

e) dal Comandante del Corpo fore-
stale dello Stato, o da un suo delegato;

f) dal Capo dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e difesa civile,
o da un suo delegato;

g) da un rappresentante per ciascuno
dei Ministeri delle infrastrutture e dei
trasporti, dell’economia e delle finanze e
dell’interno.

6. Le funzioni di segretario del Comi-
tato di cui al comma 5 sono espletate da
un funzionario designato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. Nessun
compenso o rimborso spese è previsto per
i componenti del Comitato stesso.

7. Il Comitato di cui al comma 5
trasmette annualmente al Parlamento una
relazione sullo stato di attuazione degli
interventi.

8. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5.000.000 di
euro per l’anno 2002, 15.000.000 di euro
per l’anno 2003 e 30.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2004, si provvede, per
gli anni 2002, 2003 e 2004, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
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speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

(A.C. 2032-B – Sezione 18)

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 31.

(Disposizioni in materia di impianti a fune).

1. All’articolo 145, comma 46, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:
« Gli impianti di cui si prevede l’ammo-
dernamento con i benefici di cui all’arti-
colo 8, comma 3, della legge 11 maggio
1999, n. 140, potranno godere, previa ve-
rifica da parte degli organi di controllo
della loro idoneità al funzionamento e
della loro sicurezza, di una proroga di un
anno » sono sostituite dalle seguenti: « Gli
impianti di cui si prevede l’ammoderna-
mento con i benefici di cui all’articolo 8,
comma 3, della legge 11 maggio 1999,
n. 140, o con altri benefici pubblici statali,
regionali o di enti locali potranno godere,
previa verifica da parte degli organi di
controllo della loro idoneità al funziona-
mento e della loro sicurezza, di una pro-
roga di due anni ».

2. Possono usufruire della proroga di
cui all’articolo 145, comma 46, della citata
legge n. 388 del 2000, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, anche gli
impianti la cui vita tecnica è terminata nei
sei mesi antecedenti la data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Fermi restando gli orientamenti della
Commissione europea in materia di con-
correnza, i fondi previsti dall’articolo 8
della legge 11 maggio 1999, n. 140, sono
trasferiti alle regioni a statuto ordinario in

conformità al decreto del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
24 novembre 1999, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 299 del 22 dicembre 1999.

4. In luogo del contributo annuo di cui
all’articolo 8, comma 3, della citata legge
n. 140 del 1999, lo Stato trasferisce alle
regioni a statuto ordinario, in unica solu-
zione, nell’anno 2002, l’ammontare com-
plessivo di 180.000.000 di euro. Per l’anno
2002, quanto a 2.582.000 euro, si provvede
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 8 della citata legge
n. 140 del 1999, come rideterminata dalla
tabella F allegata alla legge 23 dicembre
2000, n. 388. Per la restante parte, pari a
177.418.000 euro per l’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

5. Sono fatti salvi gli interventi già
previsti e finanziati con il primo bando, ai
sensi dell’articolo 8, comma 2, della citata
legge n. 140 del 1999, purché già realizzati
o in corso di realizzazione entro il termine
del 31 dicembre 2002. Il contributo da
liquidare è pari al 40 per cento dell’am-
montare complessivo della spesa.

6. Le risorse previste dal comma 1
dell’articolo 54 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e quelle previste dalla pre-
sente legge sono ripartite entro il 30
settembre 2002 alle regioni a statuto
ordinario, con decreto del Ministro delle
attività produttive, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Tali risorse costituiscono il
concorso dello Stato al finanziamento
delle iniziative regionali di sostegno al-
l’innovazione e all’ammodernamento degli
impianti a fune.
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(A.C. 2032-B – Sezione 19)

ARTICOLO 34 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 34.

(Benefı̀ci per le imprese armatoriali che
esercitano il cabotaggio e contributi per
l’eliminazione del naviglio. Modifiche al

codice della navigazione).

1. All’articolo 52, comma 32, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « del 43
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’80 per cento »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, lettera a), determinato in 16
milioni di euro per l’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

3. A decorrere dall’anno 2002 è auto-
rizzato un limite di impegno quindicen-
nale di 6.500.000 euro quale concorso
dello Stato agli oneri derivanti da mutui o
altre operazioni finanziarie a favore delle
imprese armatoriali che esercitano, anche
in via non esclusiva, per l’intero anno
attività di cabotaggio, individuate con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. Con proprio decreto, da
emanare entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
stabilisce le modalità e i termini di appli-
cazione del presente articolo.

4. Al fine di accelerare l’eliminazione
del naviglio cisterniero vetusto per una
migliore tutela dell’ambiente marino, di
cui all’articolo 2 della legge 7 marzo 2001,
n. 51, è autorizzato un limite d’impegno
quindicennale di 6.700.000 euro a decor-
rere dall’anno 2002. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 3, pari a 6.500.000 euro a
decorrere dall’anno 2002, si provvede, per
gli anni 2002, 2003 e 2004, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

6. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, e successive modificazioni,
dopo le parole: « diretto verso un altro
Stato » sono aggiunte le seguenti: « , se si
osservano i criteri di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere b) e c). Le predette navi
possono effettuare servizi di cabotaggio nel
limite massimo di quattro viaggi mensili,
se osservano i criteri di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), e comma 1-bis ».

7. All’articolo 5, comma 3, della legge 7
marzo 2001, n. 51, le parole: « da lire 2
milioni a lire 12 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « da 1.033 euro a 6.197
euro » e le parole: « lire 5 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 2,58 euro ».
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8. All’articolo 318 del codice della na-
vigazione, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. I certificati dei primi ufficiali di
coperta non italiani, imbarcati in virtù
degli accordi collettivi nazionali di cui al
comma 2, sono soggetti a riconoscimento
da parte dell’amministrazione competente,
ai sensi dell’articolo 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 2001, n. 324 ».

9. All’articolo 319 del codice della navi-
gazione, al primo comma, dopo le parole:
« navigazione marittima o interna » sono
inserite le seguenti: « e nei porti nazionali »
e al secondo comma, dopo le parole: « l’au-
torità consolare » sono inserite le seguenti:
« o la capitaneria di porto ».

(A.C. 2032-B – Sezione 20)

ARTICOLO 36 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 36.

(Ammodernamento delle infrastrutture
portuali. Classificazione del porto

di Oristano).

1. Il termine di adozione del regola-
mento di cui all’articolo 100 della legge 21
novembre 2000, n. 342, è prorogato al 30
giugno 2002.

2. Al fine del proseguimento del pro-
gramma di ammodernamento e riqualifi-
cazione delle infrastrutture portuali di cui
all’articolo 9 della legge 30 novembre 1998,
n. 413, e di quelle individuate dall’articolo
1, comma 4, lettera d), della legge 9
dicembre 1998, n. 426, sono autorizzati
ulteriori limiti di impegno quindicennali di
34.000.000 di euro per l’anno 2003 e di
64.000.000 di euro per l’anno 2004, quale
concorso dello Stato agli oneri derivanti da

mutui o altre operazioni finanziarie che i
soggetti individuati con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti
sono autorizzati ad effettuare.

3. Il sistema informativo del demanio
marittimo può essere sottoposto a parti-
colari procedure per assicurare la sicu-
rezza dei dati.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 34.000.000 di
euro per l’anno 2003 e a 98.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2004, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per gli anni 2003 e 2004
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

5. Il porto di Oristano è classificato, ai
fini dell’articolo 4 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, e successive modificazioni,
porto di rilevanza economica nazionale ed
inserito nella categoria II, classe II.

(A.C. 2032-B – Sezione 21)

ARTICOLO 37 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 37.

(Disposizioni sugli interporti).

1. Il termine per l’esercizio della delega
di cui all’articolo 24, comma 1, della legge
5 marzo 2001, n. 57, per il completamento
della rete interportuale nazionale è pro-
rogato al 31 dicembre 2002.

2. Al comma 1 dell’articolo 24 della
legge 5 marzo 2001, n. 57, la lettera e) è
sostituita dalla seguente:

« e) includere nell’ambito degli inter-
venti da ammettere a finanziamento i
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centri merci, i magazzini generali e le
piattaforme logistiche, compresi quelli
multimodali, i terminali intermodali
nonché quelli dedicati al transito ed allo
stazionamento, per un periodo non supe-
riore a trenta giorni, delle merci perico-
lose, e, ove necessario, completare funzio-
nalmente gli interporti già individuati e
ammessi al finanziamento nell’ambito del
Sistema nazionale integrato dei trasporti ».

3. L’articolo 5, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
è da intendere nel senso che sono ricom-
prese nel settore dei trasporti le opere
strettamente funzionali alla realizzazione
dei sistemi trasportistici, quali le strutture
finalizzate all’intermodalità.

4. Alle attività di cui al comma 3 si
applicano le disposizioni di cui al decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158; ogni
disposizione incompatibile è abrogata.

(A.C. 2032-B – Sezione 22)

ARTICOLO 38 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 38.

(Disposizioni in materia di trasporto
ferroviario e interventi per lo sviluppo

del trasporto ferroviario di merci).

1. Per l’anno 2001, l’ammontare delle
somme da corrispondere in relazione agli
obblighi di servizio pubblico nel settore dei
trasporti per ferrovia previsti dal regola-
mento (CEE) n. 1191/69 del Consiglio, del
26 giugno 1969, ed in conformità all’arti-
colo 5 della direttiva 91/440/CEE del Con-
siglio, del 29 luglio 1991, relativo alla
disciplina della modalità della fornitura e
commercializzazione dei servizi, in attesa
della stipula del contratto di servizio pub-
blico per l’anno 2001, è accertato, in via
definitiva e senza dare luogo a conguagli,
in misura pari a quella complessivamente

prevista per lo stesso anno e per lo stesso
contratto dal bilancio di previsione dello
Stato. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato a corrispondere alla
società Trenitalia spa, alle singole sca-
denze, le somme spettanti.

2. Per i servizi di trasporto ferroviario
viaggiatori di interesse nazionale da sot-
toporre al regime degli obblighi di servizio
pubblico, con particolare riferimento al
trasporto passeggeri notturno e fatti salvi
gli obblighi di servizio pubblico consistenti
in agevolazioni tariffarie che saranno di-
sciplinati con il regolamento di cui al
comma 4, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti provvede, allo scopo di
incentivare il superamento degli assetti
monopolistici e di introdurre condizioni di
concorrenzialità dei servizi stessi, ad av-
viare procedure concorsuali per la scelta
delle imprese ferroviarie per l’erogazione
del servizio sulla base dei princı̀pi stabiliti
con il decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e successive modificazioni.

3. Fino alla definitiva individuazione
dei servizi di cui al comma 2 ed all’esple-
tamento delle procedure di cui al mede-
simo comma, e comunque non oltre il 31
dicembre 2003, al fine di garantire la
continuità del servizio e tenuto conto degli
attuali assetti del mercato, con contratto
di servizio, da stipulare con la società
Trenitalia spa sono definiti gli obblighi di
servizio pubblico, i relativi oneri a carico
dello Stato, nonché le compensazioni spet-
tanti alla medesima società in ragione
degli obblighi di servizio previsti dalle
norme vigenti.

4. Nel quadro della liberalizzazione del
trasporto ferroviario il Governo, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, adotta, entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un regolamento, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, per disciplinare gli
interventi di cui al comma 5 del presente
articolo, nonché la materia relativa all’in-
centivazione del trasporto merci su ferro-
via e a criteri e modalità per l’erogazione
della connessa contribuzione pubblica.
Dalla data di entrata in vigore del rego-
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lamento sono abrogate le disposizioni vi-
genti, anche di legge, con esso incompati-
bili.

5. Alle imprese che si impegnano con-
trattualmente per un triennio con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
e con un’impresa ferroviaria a realizzare
un quantitativo minimo annuo di treni
completi di trasporto combinato o di
merci pericolose, è riconosciuto un con-
tributo in funzione dei treni-chilometro
effettuati sul territorio italiano nel trien-
nio 2002-2004. Qualora a consuntivo l’im-
pegno contrattuale non venga onorato per
almeno il 90 per cento, il diritto di per-
cepire il contributo decade automatica-
mente. Per trasporto combinato si intende
il trasporto merci per cui l’autocarro, il
rimorchio, il semirimorchio con o senza il
veicolo trattore, la cassa mobile o il con-
tenitore effettuano la parte iniziale o ter-
minale del tragitto su strada e l’altra parte
per ferrovia senza rottura di carico. Per
trasporto ferroviario di merci pericolose,
anche in carri tradizionali, si intende il
trasporto delle merci classificate dal rego-
lamento internazionale per il trasporto di
merci pericolose (RID). La misura del
contributo è stabilita con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione del limite mas-
simo di risorse a tale scopo attribuite ai
sensi del comma 6.

6. Nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è istituito un fondo denominato
« Fondo per la contribuzione agli investi-
menti per lo sviluppo del trasporto merci
per ferrovia, con particolare riferimento al
trasporto combinato e di merci pericolose
ed agli investimenti per le autostrade viag-
gianti », per il quale sono autorizzati limiti
di impegno quindicennali di 14.500.000
euro per l’anno 2002, di 5.000.000 di euro
per l’anno 2003 e di 13.000.000 di euro
per l’anno 2004, quale concorso dello
Stato agli oneri derivanti da mutui o altre
operazioni finanziarie che i soggetti indi-
viduati con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono auto-
rizzati ad effettuare. Almeno il 30 per

cento e non oltre il 75 per cento di tali
fondi è destinato alla copertura finanziaria
degli oneri di cui al comma 5.

7. Per il triennio 2002-2004, il 25 per
cento degli importi di cui al comma 6,
ripartito proporzionalmente per ciascuna
annualità del triennio, è finalizzato al
rilascio di un contributo per i treni-chi-
lometri effettuati nel territorio nazionale a
favore delle imprese ferroviarie che si
impegnano a sottoscrivere un accordo di
programma con i Ministeri competenti,
previo accordo con le imprese di settore,
per il trasporto combinato e accompa-
gnato delle merci. Per trasporto combinato
si intende il trasporto di merci effettuato
con le modalità definite al comma 5; per
trasporto accompagnato si intende il tra-
sporto di merci, caricate su veicoli adibiti
al trasporto di merci su strada, mediante
carri ferroviari speciali.

8. A valere sul fondo di cui al comma
6, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti può affidare incarichi di studio e
di consulenza per elaborare studi di set-
tore a supporto della definizione degli
interventi dello Stato disciplinati dal pre-
sente articolo e per l’assistenza tecnica per
la gestione delle relative procedure.

9. Il comma 2 dell’articolo 145 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato.
Le infrastrutture ferroviarie per le quali
risultino stipulati gli accordi nei termini e
con le modalità di cui all’articolo 8,
comma 6-bis, del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e successive mo-
dificazioni, previa integrazione degli ac-
cordi di programma sottoscritti ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del medesimo
decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, e ratificati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 16 novem-
bre 2000, pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30
dicembre 2000, sono trasferite alle regioni
territorialmente competenti, con le moda-
lità di cui all’articolo 8, comma 4, del
citato decreto legislativo n. 422 del 1997.
Alla realizzazione degli interventi funzio-
nali al potenziamento delle infrastrutture
ferroviarie delle linee Parma-Suzzara e
Ferrara-Suzzara, coerentemente ai pro-
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grammi di utilizzo delle risorse nell’ambito
di itinerari di rilievo nazionale ed inter-
nazionale, si provvederà attraverso una
intesa generale quadro, con la quale sa-
ranno individuate le risorse necessarie.

10. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 6, pari a 14.500.000 euro per
l’anno 2002, 19.500.000 euro per l’anno
2003 e 32.500.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2004, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 38 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 38.

(Disposizioni in materia di trasporto ferro-
viario e interventi per lo sviluppo del

trasporto ferroviario di merci).

Sopprimere il comma 5.

38. 1. (ex 38. 2.) Duca, Pasetto, Adduce,
De Luca, Raffaldini.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: e l’altra parte per ferrovia con le
seguenti: per ferrovia o per mare e l’altra
parte per ferrovia o per mare o su strada.

38. 2. (ex 38. 3.) Raffaldini, Tidei, Ad-
duce.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: istituito un fondo denominato
« Fondo aggiungere le seguenti: a favore
delle imprese ferroviarie.

38. 3. (ex 38. 4.) Duca, Pasetto, Adduce,
De Luca, Raffaldini.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

38. 4. (ex 38. 5.) Duca, Pasetto, Adduce,
De Luca, Raffaldini.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: 25 per cento con le seguenti: 30 per
cento.

38. 5. (ex 38. 6.) Duca, Pasetto, Adduce,
De Luca, Raffaldini.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e per il trasporto di
merci pericolose.

38. 6. (ex 38. 7.) Duca, Pasetto, Adduce,
De Luca, Raffaldini.

Al comma 7, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: o su navi che
esercitano il cabotaggio nazionale.

38. 7. (ex 38. 8.) Duca, Pasetto, Di Gioia.

(A.C. 2032-B – Sezione 23)

ARTICOLO 39 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 39.

(Realizzazione del piano triennale
per l’informatica).

1. Nell’ambito delle risorse disponibili
in bilancio, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti può stipulare per il settore
informatico contratti di prestazione
d’opera ai sensi degli articoli 2222 e se-
guenti del codice civile o contratti di
collaborazione a tempo determinato.

2. Per la gestione e lo sviluppo dei
sistemi informativi automatizzati del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
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nonché per la realizzazione di un pro-
gramma di sperimentazione avente la du-
rata di un anno di sistemi innovativi di
rilevazione e controllo automatizzato dei
percorsi effettuati in aree urbane ed ex-
traurbane dai veicoli che trasportano
merci pericolose, al fine di monitorare e
validare le migliori tecnologie in materia,
sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali di 5.728.000 euro per l’anno 2002,
di 6.229.000 euro per l’anno 2003 e di
18.228.000 euro per l’anno 2004.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5.728.000 euro
per l’anno 2002, 11.957.000 euro per
l’anno 2003 e 30.185.000 euro per l’anno
2004, si provvede, per i medesimi anni,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

4. È facoltà del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti concedere a sog-
getti pubblici o privati l’accesso, a titolo
oneroso, alla consultazione delle banche
dati, alle procedure elaborative, agli stru-
menti di analisi dei risultati dei sistemi
informativi e statistici del Ministero. Le
modalità ed i corrispettivi per l’accesso da
parte dei soggetti di cui al presente comma
sono definiti con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per l’innovazione
e le tecnologie, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. I corrispettivi di cui al presente
articolo sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, ad appositi capitoli dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per far fronte agli
oneri derivanti dalla gestione dei sistemi

informativi e statistici, nonché dalla for-
mazione e dall’attuazione del piano infor-
mativo e statistico.

5. Per il completamento nell’intero ter-
ritorio nazionale delle fasi realizzative del
progetto esecutivo del Sistema di controllo
del traffico marittimo VTS (Vessel Traffic
Service), ritenuto prioritario per l’avvio
delle autostrade del mare e dello sportello
unico per lo short sea shipping, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, nel-
l’ambito delle risorse finanziarie di cui al
comma 2 e di quelle disponibili in bilan-
cio, si avvale della procedura di cui al-
l’articolo 7, comma 2, lettera f), del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, nel
rispetto degli adempimenti previsti dal
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
e successive modificazioni.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 39 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 39.

(Realizzazione del piano triennale per l’in-
formatica).

Sopprimere il comma 5.

39. 1. (ex 39. 1.) Raffaldini, Adduce.

Al comma 5, sostituire le parole: l’avvio
delle autostrade del mare e dello sportello
unico per lo short sea shipping con le
seguenti: la sicurezza della navigazione e
per la salvaguardia dell’ambiente e della
vita umana in mare.

39. 2. (ex 39. 2.) Raffaldini, Pasetto, Di
Gioia.

Al comma 5, dopo le parole: per l’avvio
aggiungere le seguenti: da parte delle au-
torità portuali.

39. 3. (ex 39. 3.) Raffaldini.
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